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LA OTO E QUEL NOVECENTO INQUIETO
Lunedì 3 febbraio la OTO torna sul palcoscenico del Teatro Comunale con un concerto ambientato nel controverso periodo a ridosso del secondo conflitto mondiale. In programma pagine di Britten (Young Apollo), Hindemith (Quattro temperamenti), Honegger (Sinfonia n. 2) e Šostakovič (Concerto per pianoforte e tromba). Alexander Lonquich sul podio e al pianoforte.
COMUNICATO STAMPA
Lunedì 3 febbraio prosegue la stagione sinfonica della OTO ospitata al Teatro Comunale di Vicenza. L'interessante programma disegnato da Alexander Lonquich, impegnato nella duplice veste di direttore e solista al pianoforte, prende in esame un periodo molto difficile e controverso per l'intera umanità che ha avuto importanti ripercussioni anche in campo artistico. Sono gli anni a ridosso della Seconda Guerra Mondiale nei quali il barometro segnava decisamente tempesta.

Il concerto inizia sulle note di Young Apollo, una “fanfara” per pianoforte, quartetto d'archi e orchestra d'archi che Benjamin Britten compose nell'estate del 1939 su commissione della Canadian Broadcasting Corporation poco dopo il suo arrivo in Canada. Allarmato dal rapido e negativo evolvere degli eventi in Europa, il giovane ma già noto compositore era infatti salpato per l'America del Nord nel maggio di quell'anno insieme al compagno Peter Pears. Nello stesso periodo anche Paul Hindemith, che pure aveva dominato la scena musicale della Repubblica di Weimar, fu costretto a riparare in America dopo che il regime nazista aveva iniziato a bollare i suoi lavori come “musica degenerata”. Così i suoi “Die vier Temperamente” (I quattro temperamenti) scritti per un balletto di Balanchine debuttarono nella versione orchestrale alla Symphony Hall di Boston nel settembre del 1940.

Il terzo brano in programma è firmato da Arthur Honegger, che nel 1937 aveva ricevuto da Paul Sacher la commissione di una sinfonia per il decennale dell'Orchestra da Camera di Basilea. Lo scoppio della Guerra e l'occupazione di Parigi, dove Honegger viveva, ostacolarono la stesura del lavoro che l'autore consegnò solo negli ultimi mesi del 1941. Pagina che risente fortemente del clima nel quale fu concepita, la seconda Sinfonia di Honegger ha un carattere cupo e meditabondo che solo alla fine è squarciato da un raggio di luce affidato al suono della tromba e dei violini.

La serata si chiude nel segno di Dmitrij Šostakovič con il Concerto per pianoforte con accompagnamento di orchestra d'archi e tromba datato 1933. Divertissement intriso di citazioni e auto-citazioni, il Concerto Op. 35 è un brano pieno di gioia ma anche di graffiante ironia per il quale l'autore ha attinto alla sua esperienza di musica per il balletto, il teatro e il cinema.
Alexander Lonquich si riserva ancora una volta il doppio ruolo di direttore e di pianista, una veste che lo vede protagonista, negli ultimi anni, con rinomate formazioni come l’Orchestra della Radio di Francoforte, la Royal Philharmonic, la Deutsche Kammerphilarmonie, la Mahler Chamber, la Filarmonica della Scala, l'Orchestre des Champs Elisée, l’Orchestra da Camera di Mantova e la Münchener Kammerorchester, con la quale ha registrato per l'etichetta ECM l'integrale dei Concerti per pianoforte di Beethoven in ordine cronologico. Pianista di fama internazionale  e ospite regolare delle principali sale da concerto in tutto il mondo, in questa stagione il pianista tedesco, fiorentino d'adozione, festeggia i 10 anni come direttore principale dell'Orchestra del Teatro Olimpico di Vicenza.
Il concerto inizia alle 20:45. I biglietti, da 10 a 23 Euro, si possono acquistare sul circuito online del Teatro Comunale (www.tcvi.it) e alla sede della OTO in Vicolo Cieco Retrone (0444 326598).
Foto dei protagonisti al seguente link:
http://bit.ly/42sBLS1
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